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Riorganizzazione delle articolazioni periferiche dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza: prepariamoci al peggio! 

 

  di Pietro Taccogna – Segretario gen. Nazionale 
 

Il 21 aprile scorso, nell’inconsapevolezza generale dei poliziotti, come al solito tenuti all’oscuro 
delle decisioni che pure avranno un forte impatto sulle loro vite professionali e familiari, i vertici 
del Dipartimento della P.S. hanno esposto alle sigle sindacali maggiormente rappresentative i 
punti essenziali della ormai inevitabile riduzione degli organici del personale della Polizia di Stato, 
stabilita dal D.Lgs. 29 maggio 2017, n. 95, concretizzatasi – di delega in delega - nella c.d. “Legge 
Madia”. La dotazione organica della Polizia di Stato, precedentemente – seppur teoricamente - di 
117.291 unità, entro il 1° gennaio 2027 si ridurrà a 108.403. 
Non sono solo questi numeri che ci fanno inalberare (già oggi siamo ridotti a circa 97.000) ma il 
fatto che a stabilire questa riduzione sia stata quella stessa norma che ha ottenuto l’OK 
incondizionato da parte di alcuni sindacati numericamente più numerosi, perché era la stessa che 
determinava il più recente “riordino delle carriere”, che ha concesso tanti benefici a pochi e pochi 
benefici a tanti, provvedimento contro il quale Lo Scudo ha espresso fortissime critiche, fin dal 
primo momento. 
Nessuno volle crederci, salvo – svelati i “giochi” – in tanti dover ammettere che avevamo ragione a 
ritenerla l’ennesima beffa per chi avrebbe avuto “tanto oro falso sulle mostrine ma ben poco nelle 
tasche”, trovandosi in molti a essere beffati da qualifiche senza funzione, generali senza esercito. 
Tornando al nuovo impianto organizzativo illustrato dal Dipartimento da applicarsi a gran parte 
degli Uffici della Polizia di Stato, in particolare a Questure e Commissariati di P.S., è stato ventilato 
che la rideterminazione degli organici avverrebbe in base a vari indicatori (perfino quello 
dell’ISTAT) quali le esigenze di ordine e sicurezza pubbliche e – udite udite - i carichi di lavoro degli 
uffici, quindi del personale.  
Non possiamo che sorridere pensando che da oltre un decennio chiediamo insistentemente che si 
concordino dei “Piani aziendali” che individuino i carichi di lavoro per settori e per singolo 
dipendente, anche per la ripartizione degli straordinari, oggi del tutto illogica. Ci è sempre stato 
detto che non si poteva fare perché era troppo complesso, oggi ci vengono a dire che si farà 
presto, il tutto sintetizzato da un unico atto del Capo della Polizia … Scusateci, ma siamo un po' 
cresciuti per credere ancora alle favole, anche se saremmo ben lieti di ricrederci. 
Due “cose” – però – ci fanno temere: che questa riduzione degli organici ricadrà sugli Uffici minori 
(con rischio chiusure e conseguenti trasferimenti forzati del personale) e che – mai sazi dei guasti 
combinati – qualcuno osi ipotizzare un ulteriore “riordino delle carriere”. Per noi follia pura!  
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